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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI S1,S2,S3,S5,S7
SCALA 1:200

12
,5

32

3
3

2
2
2

1,2

SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML 3.50+4.00+1.20 = ML 8.70<30% DI ML 32,00

SOLARIUM
tipologia di opere da collocare prevalentemente su scogliere, avra' carattere precario.
Per una migliore fruizione di della balneazione, in tale tipologia e' ammessa anche la collocazione di pontili di tipologia smontabile a carattere
stagionale. Per i quali non è ammesso lo stazionamento di imbarcazioni in genere, ad esclusione di quelle per il salvataggio. Per tali strutture
essere preventivamente acquisito il parere della Capitaneria di Porto competente per territorio
La superficie massima per il solarium da assentire in concessione non potra' in alcun caso eccedere i 1.000 mqe quella coperta non può superare il
20% della superficie assentita e al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo ortogonale alla linea di
costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.
gli standard minimi in materia di servizi e attrezzature saranno i seguenti:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui uno per disabili;
– docce, in numero non superiore a 3 di cui una per disabili
-      cabine spogliatoio in numero non superiore a 3 di cui uno per disabili;
– servizi per la sicurezza della balneazione e locale di primo soccorso; deposito per attrezzature;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.
- Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (punti di ristoro ) aventi una superficie massima di mq. 16,00

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce all'aperto
3- Cabine spogliatoio
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- punto di ristoro sup. max mq. 16,00
7- pontile smontabile stagionale
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 SUPERFICIE COPERTA  ML (6.83 X 3.50)+(5.67 X 2.90)+(6.00 X 1.20) +(4.00 X 4.00) = MQ 63.54<20% DI MQ 400,00 (ML 32,00X12.50)
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTO S4
SCALA 1:200
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML 4.00 <30% DI ML 19,70

SOLARIUM
tipologia di opere da collocare prevalentemente su scogliere, avra' carattere precario.
Per una migliore fruizione di della balneazione, in tale tipologia e' ammessa anche la collocazione di pontili di tipologia smontabile a carattere
stagionale. Per i quali non è ammesso lo stazionamento di imbarcazioni in genere, ad esclusione di quelle per il salvataggio. Per tali strutture
essere preventivamente acquisito il parere della Capitaneria di Porto competente per territorio
La superficie massima per il solarium da assentire in concessione non potra' in alcun caso eccedere i 1.000 mqe quella coperta non può superare il
20% della superficie assentita e al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo ortogonale alla linea di
costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.
gli standard minimi in materia di servizi e attrezzature saranno i seguenti:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui uno per disabili;
– docce, in numero non superiore a 3 di cui una per disabili
-      cabine spogliatoio in numero non superiore a 3 di cui uno per disabili;
– servizi per la sicurezza della balneazione e locale di primo soccorso; deposito per attrezzature;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.
- Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (punti di ristoro ) aventi una superficie massima di mq. 16,00

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce all'aperto
3- Cabine spogliatoio
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale contenitori
raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- punto di ristoro sup. max
mq. 16,00
7- pontile smontabile
stagionale
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 SUPERFICIE COPERTA  ML (6.83 X 3.50)+(5.67 X 2.90)+(6.00 X 1.20) +(4.00 X 4.00) = MQ 63.54<20% DI MQ 618,58 (ML 31,40X19.70)
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI S6
SCALA 1:200

20

SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML 3.00 <30% DI ML 12,50

SOLARIUM
tipologia di opere da collocare prevalentemente su scogliere, avra' carattere precario.
Per una migliore fruizione di della balneazione, in tale tipologia e' ammessa anche la collocazione di pontili di tipologia smontabile a carattere
stagionale. Per i quali non è ammesso lo stazionamento di imbarcazioni in genere, ad esclusione di quelle per il salvataggio. Per tali strutture
essere preventivamente acquisito il parere della Capitaneria di Porto competente per territorio
La superficie massima per il solarium da assentire in concessione non potra' in alcun caso eccedere i 1.000 mqe quella coperta non può superare il
20% della superficie assentita e al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo ortogonale alla linea di
costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.
gli standard minimi in materia di servizi e attrezzature saranno i seguenti:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui uno per disabili;
– docce, in numero non superiore a 3 di cui una per disabili
-      cabine spogliatoio in numero non superiore a 3 di cui uno per disabili;
– servizi per la sicurezza della balneazione e locale di primo soccorso; deposito per attrezzature;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.
- Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (punti di ristoro ) aventi una superficie massima di mq. 16,00

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce all'aperto
3- Cabine spogliatoio
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- punto di ristoro sup. max mq. 16,00
7- pontile smontabile stagionale
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 SUPERFICIE COPERTA  ML (13.00 X 2.50)+(6.00 X 1.20) +(3.00 X 3.00) = MQ 48.70<20% DI MQ 250,00 (ML 20.00X12.50)
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Aree attrezzate per le prachiche sportive
le aree attrezzate per pratiche sportive gestiscono parte del territorio demaniale marittimo
destinato ad attività sportive, ove è ammesso il noleggio delle attrezzature necessarie e dove si
possono svolgere attività tese all'insegnamento e alla pratica di vela, windsurf, canoe, pattini e
similari.
Tali aree devono uniformarsi ai seguenti standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
-servizi igienici per gli utenti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
-cabine spogliatoi e doccia collettivi per un massimo di 4 unità;
-rimessa o magazzino;
-punto di primo soccorso;
-servizi per la raccolta differenziata di rifiuti.
-Sono anche ammessi eventuali punti di ristoro e spazi ombreggiati.
-Per i servizi sopra elencati la superficie non può superare complessivamente 100 mq.
-La superficie da assentire in concessione per detta tipologia di attività non può essere superiore a
800 metri quadrati

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta la dimensione della spiaggia;
in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove
concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad uso pubblico gratuito, con
libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una
adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in cui i processi erosivi
hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali eco-bio-compatibili anche di tipo
innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione, da entrambi i lati e per
tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area adiacente alla propria concessione per una
quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce all'aperto
3- Cabine spogliatoio
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale magazzino/rimessa
4.c) locale contenitori raccolta
differenziata rifiuti
5- area per attivita' sportiva
6- punto di ristoro
7- pontile smontabile stagionale

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO AS3
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO AS4
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 SUPERFICIE COPERTA  ML (6.83 X 3.50)+(5.67 X 2.90)+(6.00 X 1.20) +(4.00 X 4.00) = MQ 63.54<MQ. 100,00

VERIFICHE AS3

 SUPERFICIE COPERTA  ML (6.83 X 3.50)+(5.67 X 2.90)+(6.00 X 1.20) +(4.00 X 4.00) = MQ 63.54<MQ. 100,00

VERIFICHE AS2

 SUPERFICIE COPERTA  ML (6.83 X 3.50)+(5.67 X 2.90)+(6.00 X 1.20)
+(4.00 X 4.00) = MQ 63.54<MQ. 100,00

VERIFICHE AS4
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO AS1
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 SUPERFICIE COPERTA  ML (6.83 X 3.50)+(5.67 X 2.90)+(6.00 X 1.20) +(4.00 X 4.00) = MQ 63.54<MQ. 100,00

VERIFICHE AS1
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LEGENDA
1- area gioco
2- area addrestramento
3- area lavoro
4-aree soggiorno animali
4.a) servizi pulizia animali
4.b) servizi doccia animali
4.c) box soggiorno cani

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO AF1
SCALA 1:200

Aree attrezzate per l'accesso di animali di affezione
Nel caso di strutture con spazi pet fiiendiy dovrà essere adottato un regolamento (esposto al pubblico)
che individui aree di stazionamento, obblighi e modalità di gestione (orari di accesso, microchip, libretto
sanitario e certificazioni, guinzaglio, raccolta deiezioni, ecc.), e infine le misure igieniche e i relativi
servizi (cestini, ciotole, fontane, docce, ecc.).
1. In tali spazi si potrainno inserire strutture ed attrezzature del tipo:
- n. 1 area gioco e n. 1 area lavoro/addestramento attrezzata per l'attività di "agility", entrambe
non superiori a 200 mQ, adeguatamente recintate con tavolato alto 1,50 m;
- n. 10 (massimo) box per ìl soggiorno all'ombra dei cani, di dimensione 1,40 x 1,40 m e altezza
massima 1,40 m; realizzati con struttura in legno e copertura in canne o similari.
3. In aderenza ai box dovranno essere realizzati i servizi di pulizia e doccia per gli animali, dotati di
piattaforma ed impianto Idoneo per la raccolta delle acque di scarico. All'interno dell'arenile è
consentita, in apposite aree,
l'attività di addestramento e allevamento di cani abilitati al salvamento.
4. L'arenile in concessione dovrà essere delimitato con recinzione in tavolato e rete metallica aventi
altezza
massima non superiore di 2 m, dotato di un adeguato numero di aperture provviste di porte.
5. L'igiene e la pulizia inerenti l'attività nel suo complesso dovranno essere garantiti da un insieme
di fattori definiti sia in fase di progettazione che in fase di gestione, nel rispetto delle vigenti norme
igienico-sanitarie di settore.
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML ML 12,30 <30% DI ML 89.35
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB1
SCALA 1:200

Stabilimenti balneari

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
–
La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al
netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui arll'rt. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
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Stabilimenti balneari

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
–
La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al
netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui arll'rt. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML 16,00 <30% DI ML 129,75

 SUPERFICIE COPERTA  ML (12.30 X 2.15)+(4.00 X 10.00)+(12.00 X 1.20) +(4.00 X 0.80) = MQ 84.04<20% DI MQ 2.645,00
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB2
SCALA 1:200
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB3-SB10-SB11
SCALA 1:200
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Stabilimenti balneari

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
–
La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al
netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui arll'rt. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio

SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML (2.15+4,00+1.20) ML 7.35 <30% DI ML 33.00

 SUPERFICIE COPERTA  ML (12.30 X 2.15)+(4.00 X 10.00)+(8.00 X 1.20) +(3.20 X 0.80) = MQ 78.60<20% DI MQ 405,90 (ML 33,00X12.30)

VERIFICHE
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB4
SCALA 1:200
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Stabilimenti balneari

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
–
La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al
netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui arll'rt. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio

SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML (11.20+12.,30+1.20) ML 7.35 <30% DI ML 33.00

 SUPERFICIE COPERTA  ML (12.30 X 2.25)+ (12.30 X 4.00)+(11.20 X 1.30) = MQ 91.43 <20% DI MQ 4.600

VERIFICHE
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML (1.60+6.75+1.60) ML 9.95 <30% DI ML 11.20

 SUPERFICIE COPERTA  ML (5.85 X 6.75)+(4.00 X 1.20)+(4.00 X 1.20) +(2x1.60 X 0.80) = MQ 51.64<20% DI MQ 330,00

VERIFICHE

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB5
SCALA 1:200

Stabilimenti balneari contiugi

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
- La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al

netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui all'art. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio

4
.5

0
 m

a
x

2
.7

0
 m

a
x

schema tipo
blocco servizi igienici  e cabine spogliatoio

4
.5

0
 m

a
x

schema tipo
torretta di salvamento

4
.5

0
 m

a
x

schema tipo
blocco locali tecnici e commerciali

6
1c

1b

1a

4a4b4c

5

7

3

27

7

7

3

2

2

2

6.75
1,2

4

0
,8

4

1,2

5
.8

5

1,6

3 3

0
,8

1,6

37,34



SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML (5.85+2.25) ML 8.10 <30% DI ML 31.20

 SUPERFICIE COPERTA  ML (5.85 X 6.75)+(4.00 X 1.20)+(4.00 X 1.20) +(2x 4.00 X 0.80) = MQ 55.48<20% DI MQ 1.350,00

VERIFICHE

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB6
SCALA 1:200

Stabilimenti balneari contiugi

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
- La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al

netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui all'art. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML (5.85+2.25) ML 8.10 <30% DI ML 76.60

 SUPERFICIE COPERTA  ML (5.85 X 6.75)+(4.00 X 1.20)+(4.00 X 1.20) +(2x 4.00 X 0.80) = MQ 55.48<20% DI MQ 1.500,00

VERIFICHE

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB7
SCALA 1:200

Stabilimenti balneari contiugi

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
- La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al

netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui all'art. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
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Stabilimenti balneari

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
–
La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al
netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui arll'rt. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML 1,20+4.00+2.15= ML 7.35 <30% DI ML 73.20

 SUPERFICIE COPERTA  ML (12.30 X 2.15)+(4.00 X 10.00)+(11.00 X 1.20) +(4.00 X 0.80) = MQ 82.84<20% DI MQ 1.100,00

VERIFICHE
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PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB8
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Stabilimenti balneari

standard minimi in materia di servizi e attrezzature:
– servizi igienici per i bagnanti, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabili;
– cabine spogliatoio, per un minimo pari al 5% dei punti ombra (ombrelloni);
– docce al coperto, per un minimo di 2 unità;
– docce all' aperto, per un minimo di 4 unità, ad acqua fredda e senza possibilità di uso di saponi;
– servizi per la sicurezza della balneazione; locale di primo soccorso; deposito per attrezzature; locale tecnico; una passerella principale in
doghe di legno appoggiata al suolo e collegate fra loro; percorsi per disabili;
– servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.Sono ammesse anche attività e attrezzature complementari alla balneazione (quali bar,
ristorante, giochi, attrezzature sportive, etc.).
–
La superficie da assentire in concessione non deve eccedere i 5.000 mq, e quella coperta non può superare il 20% della superficie assentita, al
netto delle aree da lasciare ad uso pubblico gratuito ci casi di cui arll'rt. 2 punto bis. 1 del D.A. 152/GAB DEL 11/04/2019

Al fine di non costituire barriere visive le strutture devono essere disposte in modo
ortogonale alla linea di costa e non possono, in linea di massima, superare il 30% del fronte concessorio.

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)

LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito
4.c) locale deposito attrezzature
4.d) locale tecnico
4.e) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
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SUPERFICIE FRONTE CONCESSIORIO ML 1,20+4.00= ML 5.20 <30% DI ML 128.00

 SUPERFICIE COPERTA  ML (12.30 X 2.15)+(4.00 X 10.00)+(11.00 X 1.20) +(4.00 X 0.80) = MQ 82.84<20% DI MQ 2.150,00

VERIFICHE

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO SB9
SCALA 1:200
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108,9219,48



Aree attrezzate per la balneazione
Le aree attrezzate per la balneazione devono uniformarsi ai seguenti standard minimi in materia di servizi e
attrezzature:
- cabine e/o spogliatoi collettivi, per un massimo di 8 unità;
- servizi igienici pubblici, per un minimo di 3 unità, di cui 1 per disabìli;
- magazzino;
- docce all'aperto, almeno 1 con interruzione automatica dell'erogazione dell'acqua;
- servizi per la sicurezza della balneazione;
- servizi per la raccolta differenziata dei rifiuti.
Sono anche ammessi punti di ristoro e relativi spazi ombreggiati, eventuali giochi a carattere stagionale.
La superficie coperta non può essere superiore al 5% della superficie assentita in concessione.

PLANIMETRIA DI DETTAGLIO MANUFATTI LOTTO AB1
SCALA 1:200

VERIFICA SUPERFICIE COPERTA
 SUP. COPERTA CORPI DI FABBRICA = MQ 30,62<5% DI ML630,00

Procedure per il rilascio delle concessioni demaniali marittime
2. Per stabilimenti balneari ed aree attrezzate per la balneazione deve essere lasciata, tra le concessioni di nuova previsione, una distanza minima di almeno 25 metri lineari, ad eccezione di quei contesti in cui si è ridotta
la dimensione della spiaggia; in quest'ultimo caso la distanza non può comunque essere inferiore a metri lineari 10, ferma restando la previsione delle aree da destinare ad accesso pubblico generalizzato. La medesima distanza
deve essere rispettata ai fini del rilascio delle nuove concessioni rispetto a quelle esistenti. Al fine della verifica del rispetto di tali distanze non devono essere considerate le concessioni assentite in favore dei
comuni e delle altre amministrazioni per finalità di pubblico interesse, nonché quelle comunque dirette a consentire l'utilizzo pubblico e gratuito del bene demaniale marittimo.
1 bis. Possono essere rilasciate nuove concessioni e/o adeguate le esistenti, prevedendo anche una contiguità delle concessioni stesse senza soluzioni dì continuità, a condizione che ciascun concessionario si obblighi a lasciare ad
uso pubblico gratuito, con libera fruizione dei servizi minimi quali servizi igienici docce e accessi al mare, una superficie complessiva non inferiore al 20% di quella assentita in concessione. L'area deve essere riservata, in
relazione alla sua collocazione, in modo da consentirne una adeguata fruizione del mare.
3. Le aree concedibili per le tipologie di cui al presente articolo non possono essere di superficie inferiore a metri quadrati 150 e superiore a metri quadrati 5.000. Tali valori possono subire riduzioni in presenza di contesti in
cui i processi erosivi hanno ridotto le dimensioni della spiaggia e prodotto situazioni geomorfologiche incompatibili con tale previsione; in tali condizioni le aree concedibili non possono comunque essere di superficie inferiore a
metri quadrati 75
4. L'altezza di qualsiasi manufatto o fabbricato non deve superare 4,5 m da terra.
5. L'altezza per le cabine non deve superare 2,70 m.
6. In assenza di idonea rete fognante gli scarichi devono essere convogliati in fosse settiche a tenuta, opportunamente dimensionate.
7. Le acque meteoriche devono essere smaltite con sistemi a dispersione.
8. I manufatti devono avere, in generale, la caratteristica di precarietà e devono essere realizzati con materiali e metodologie che ne consentano, ove prevista, la facile rimozione; devono essere utilizzati materiali
eco-bio-compatibili anche di tipo innovativo, lignei o similari; non è consentita la costruzione di opere fisse in cemento, se non limitatamente, alle esigenze tecniche di ancoraggio a terra dei manufatti e comunque'^previo utilizzo
di soluzioni facilmente amovibili.
9. Sui manufatti esistenti sono sempre ammessi gli interventi di manutenzione ordinaria, nonché, nel rispetto delle previsioni di legge, la manutenzione straordinaria e il restauro conservativo.
10. Ogni manufatto può essere colorato con un massimo di tre colori.

11. Negli stabilimenti e nelle aree attrezzate si dovrà porre una segnaletica, senza opere di fondazione, indicante l'ingresso, l'uscita, Ìl nome ed il confine della concessione.
12. Nelle aree in concessione dovranno essere garantite condizioni di facilità e sicurezza del movimento dellepersone, anche attraverso la posa dì camminamenti da realizzarsi in legno con tavole appoggiate al suolo e
collegate fra loro.
12.1 concessionari sono tenuti a garantire per tutto l'anno la pulizia degli spazi utilizzati e di quelli limitrofi non oggetto di altre concessioni, per una lunghezza pari al fronte mare demaniale marittimo ricevuto in concessione,
da entrambi i lati e per tutta la profondità della fascia demaniale interessata. In caso dì area interposta fra dueconcessionari gravati entrambi dall'obbligo della pulizia, ciascun concessionario garantisce la pulizia dell'area
adiacente alla propria concessione per una quota-parte che rappresenta il 50% del totale dell'area interposta.
13. Sono fatte salve te disposizioni previste dalle altre norme ch eregolano la materia (sicurezza, igiene, barriere architettoniche, etc)
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LEGENDA
1-servizi igienici per bagnanti
1.a) n. 1 uomo
1.b) n.1 donna
1.c) n. 1 disabile
2-docce al coperto
3-docce all'aperto
4-servizi di sicurezza
4.a) locale primo soccorso
4.b) locale deposito/magazzino
4.c) locale contenitori raccolta differenziata rifiuti
5- passerella principale
6- Locale commerciale (bar-ristorante-giochi-attr. sport- etc)
7- Cabine spogliatoio
8- giochi a carattere stagionale
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CARATTERISTICHE DI ACCESSIBILITA' DEI SENTIERI / PERCORSI
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